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L'Évangile selon Saint Luc di Léo Marchutz
di Michela Bassu

Nell'Archivio di Lionello Venturi si conserva un gruppo di quattordici disegni preparatori per le litografie dell'Évangile selon Saint Luc, (1949) inviati dall'artista Léo Marchutz (1903-1976) al critico modenese. I disegni sono accompagnati da una lettera autografa, datata 6 Novembre 1947, dalla quale si apprende che l'opera è in itinere e che ha avuto inizio nell'aprile dello stesso anno :


« […] Je profite du voyage à Rome d'un bon ami, […], pour vous envoyer quelques dessins et de vous parler de l'oeuvre que je suis en train de réaliser avec l'aide d'un ami. Il s'agit de dessins que je fais directement sur la pierre pour l'Evangile selon Saint Luc. Les compositions des textes, qui ont été choisis par moi de la traduction en français de la Vulgate de Monsieur de Sacy, sont faites par nous-mêmes et l'impression de ces textes sera également faite par nous avec une presse à main [...]
 »

Questa è la prima delle tredici lettere (sei, più una nota, inviate da Léo e conservate presso il notro archivio 
; e sette inviate dal Venturi in risposta, conservate invece nell'archivio privato della famiglia Marschutz
) che rivelano un rapporto di indubbia stima professionale ma, prima ancora, di una profonda amicizia nata nel 1934 sotto il segno del comune interesse per Paul Cézanne e cessata unicamente con la morte del Nostro nel 1961.


Grazie a questa corrispondenza è dunque possibile ricostruire i passagi che hanno portato alla luce il catalogo di litografie del 1949, a partire appunto dall'invio dei quattordici disegni preparatori.


Qui vi sono rappresentati alcuni dei e passi dei personaggi più noti del Vangelo di Luca : l'arcangelo Gabriele che annuncia a Zaccaria la nascita di un figlio ; ancora due prove per l'arcangelo Gabriele ; il volto della Vergine ; due esempi di Madonna col Bambino ; una probabile raffigurazione del Cristo con un apostolo ; una probabile prima prova per la rappresentazione della suocera di Simone ; una celebrazione del passo « lasciate che i bambini vengano a me » ; quatro illustrazioni dedicate al bacio di Giuda e alla cattura di Cristo ; un disegno della Crocifissione
.


A distanza di qualque mese, Venturi riceverà la prima bozza del catalogo, preannunciatagli anche stavolta da una lettera in cui Marchutz scrive :


« […] J'aurai préféré de pouvoir venir moi-même et parler avec vous et surtout vous montrer bien plus, mais la plupart des lithographies ne sont pas encore tirées à ce jour : il y en aura 75 environ [...]»
.



La bozza è composta da quarantasei pagine (meno della metà rispetto alla versione finale dell'Évangile) non ordinate progressivamente e riportanti un totale di ventisei litografie (di cui nove diverse dalla versione finale), mentre alcune pagine presentano unicamente il texto non ancora accompagnato delle illustrazioni
.


Nella stessa lettera che annuncia l'invio della bozza, compare anche la richiesta al Venturi di occuparsi della prefazione al catalogo, e in queste stesse righe Marchutz non dimentica di esprimere l'importanza rivestita dal guidizio dell'amico critico :


« […] D'autre part, je pense quelquefois que ce que je fais est en accord avec ce que vous enseignez par vos écrits, et si vous n'êtes pas entretemps en désaccord avec ma façon de voir, est-ce que je pourrais oser vous demander, si vous consentiriez à écrire quelques lignes pour ce livre et que vous me permettriez de les imprimer en tête du livre en guise de préface ? […] »


Come sappiamo, la riposta a questa richiesta sarà positiva
 e in archivio si conserva la bozza autografa della préface
, in cui l'acume e la profondità di lettura esordiscono già nell'incipit « pour faire une œuvre d'art, faut-il commencer pas dire NON ? Léo Marchutz l'a dit plusieurs fois »
.


Ora sappiamo che ad aver in qualque modo suggerito questa frase è stato lo stesso Léo, spronato da Venturi a mettere su carta qualque idea su se stesso e sul suo ideale, sul suo gusto :


« Ce que j'aimerais de recevoir de vous, c'est quelques idées sur vous-même et sur votre idéal. N'importe l'ordre, et surtout pas de chronologie. Mais des réponses libres comme à une interview : qu'est-ce que vous avez appris de Cézanne ? Quelle est l'opposition que vous faites par votre œuvre à l'impressionnisme, à Cézanne lui-même, au cubisme, à l'expressionnisme, à Rouault, au soi-disant art religieux d'aujourd'hui ? Quelle différence faites-vous entre l'expression psychologique de vos images et l'expression artistique de votre style ?[...] 
».


Da questo momento, il carteggio rivela un vero e proprio viaggio introspettivo che durerà oltre tre mesi e che Marchutz cercherà di descrivere in tre lunghe lettere e una nota
, definita guistamente dal figlio Antony una professione di fede che inizia col confessare : 


« Si vous me demandez d'après mon idéal, j'ai la plus grande peine d'y répondre, parce que c'est quelque chose d'assez peu déterminé. J'ai des Oui et des Non, et c'est peut-être d'une façon indirecte seulement qu'on pourra circonscrire l'Idéal. Je me rappelle avoir lu il y a des années une conférence de Bergson […]. Je ne peux me rappeler les détails, mais ce qui m'a frappé, c'était qu'il disait : ça commence par un Non, par des Non – et que c'est une chose si fragile, si peu perceptible et que l'effort de toute une vie est juste suffisante pour exprimer, pour circonscrire, pour approcher une chose, et que c'est cette approche qui est seule importante [...] »
. 

Le lettere sono ricche di riflessioni e di spunti che si alternano alla spegazione del proprio lavoro in corso d'opera di cui annuncia l'invio da lì a poco dello spécimen
, il quale presenta sei litografie diverse dalla prima bozza, inviata cinque mesi prima al Venturi, e ben quarantaquatro da quella che sarà la versione finale del catalogo
. Quelle che seguiranno, riguardano i dettagli dell'invio e della correzione della préface di cui si occupa Barbara Marchutz
, moglie di Léo, rendendo così possibile la pubblicazione dell'opera nel dicembre del 1949 in un numero limitato di copie, alcune delle quali accompagnate de lithografie inedite su fogli singoli
. 

*  *  *  *  *
�	Disegni e lettera sono conservati in A.L.V. CCCII, 10


�	A.L.V. CCCII, 12


�	Ringrazio Antony Marschutz per aver generosamente messo a mia disposizione il materiale in suo possesso, oltre que per il costante interesse e supporto.


�	Venturi riceverà i disegni solo il 9 Febbraio, come testimoniato dalla lettera datata 11 Febbraio 1948, in possesso degli Archives Privées Famille Marschutz.


�	Lettera di L. Marchutz a L. Venturi, le Tholonet, le 19 octobre 48, A.L.V. CCCII, 12


�	La bozza è conservata in A.L.V. L., 14


�	Lettera di L. Marchutz a L. Venturi, le Tholonet, le 19 octobre 48, A.L.V. CCCII, 12


�	Lettera di L. Marchutz a L. Venturi, le 1er décembre 1948, A.L.V. CCCII, 12


�	La préface autografa è conservata in A.L.V. L., 14


�	L. Venturi, Préface, in Textes choisis de l'Evangile selon Saint Luc. Lithographies originales de Léo Marchutz, s.e., s.a., [Aix-en-Provence 1949]


�	Lettera di L. Venturi a L. Marchutz, Rome, le 10 décembre 1948, Archives Privées Famille Marschutz


�	Le tre lettere sono datate 19 dicembre 1948 (accompagnata dalla nota a parte), 15 Marzo 1949, 29 Marzo 1949, A.L.V. CCCII, 12. La varietà e la profondità delle rifflessioni riportate da Marchutz in queste lettere meriterebbero un'attenzione particolare e un'analisi accurata che purtroppo non è possibile dedicare in questa sede. Tra tutte, mi limito a menzionare quella sul ruolo dell'immaginazione nell'arte, in particolare in riferimento alla produzione di Cézanne e alla distinzione tra pittori del reale e grandi immaginativi.


�	Lettera di L. Marchutz a L. Venturi, le 19 décembre 1948, A.L.V. CCCII, 12.


�	Lettera di L. Marchutz a L. Venturi, Aix, le 15 mars 1949, A.L.V. CCCII, 12. Lo spécimen è invece conservato in A.L.V. L., 14


�	Un esempio particolarmente significativo è la pag. 69 dedicata alla rappresentazione di Cristo che insegna nel Tempio (Lc 19, 47-48) : le tre varianti ci mostrano la scelta a favore di une rappresentazione sempre meno ricca di personaggi, dapprima descriti anche in maniera più dettagliata, per lasciare spazio alla figura del Cristo, dai tratti più sintetici e veloci ma non per questo meno espressivi, padrona della composizione nelle versione definitiva.


�	« Je vous envoie avec beaucoup de retard les épreuves de votre préface. Elle est composée depuis quelques temps et mon mari, qui jusqu'à maintenant travaille sans arrêt à tirer des lithos, va se mettre à l'impression de la préface dès que nous aurons reçu votre O.K. […] Mon mari travaille sans arrêt pour avoir le livre prêt pour Noël et il vous prie de l'excuser de son silence. ». Lettera di Barbara Marchutz a L. Venturi, Châteaunoir, Aix-en-Provence, le 31 octobre 1949, Archives Privées Famille Marchutz.


�	Ringrazio la Bibliothèque Méjanes di Aix-en-Provence, in particolare Philippe Ferrand, per aver messo a mia disposizione un esemplare dell'Évangile selon Saint Luc.
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